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(MORATTI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 APRILE 2005

Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Convenzione del

1979 sull’inquinamento atmosferico attraverso le frontiere a

lunga distanza, relativo agli inquinanti organici persistenti,

con annessi, fatto a Aarhus il 24 giugno 1998

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I V L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (750)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3383– 2 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14

Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR) . . . . . . . . . » 19

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

Testo della Convenzione in lingua ufficiale . . . . . . . . . . . . . . . » 23

Traduzione non ufficiale in lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . » 87



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3383– 3 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il Protocollo sugli
inquinanti organici persistenti (di seguito de-
nominati POPs, dall’inglese Persistent Orga-
nic Pollutants), fatto ad Aarhus il 24 giugno
1998 ed entrato in vigore il 23 ottobre 2003,
si pone l’obiettivo di controllare, ridurre o
eliminare le dispersioni in atmosfera di in-
quinanti organici persistenti, in applicazione
degli impegni assunti con la Convenzione
sull’inquinamento atmosferico attraverso le
frontiere a lunga distanza, adottata a Ginevra
il 13 novembre 1979 e ratificata dal Parla-
mento italiano ai sensi della legge 27 aprile
1982, n. 289.

Obiettivo della Convenzione è la prote-
zione dell’ambiente e della salute dall’inqui-
namento atmosferico di natura transfronta-
liera.

Organo decisionale della Convenzione è
l’Organo esecutivo, composto da rappresen-
tanti di tutti i Paesi firmatari, che si riuni-
scono una volta l’anno per verificare l’attua-
zione della Convenzione ed adottare il piano
di lavoro annuale. L’Organo esecutivo si av-
vale di 4 gruppi di lavoro EMEP (Coopera-
tive Programme for Monitoring and Evalua-
tion of the Long-range transmission of Air

Pollutants in Europe), Strategie, Effetti e
Comitato per l’attuazione, che hanno il com-
pito di indirizzare e controllare le attività
tecnico-scientifiche loro assegnate, fissando
le priorità operative e verificando i risultati
conseguiti. I gruppi di lavoro sono a loro
volta costituiti da sottogruppi tecnici (Task-
force o Programmi cooperativi), che hanno
il compito di svolgere le attività loro asse-
gnate dall’Organo esecutivo.

Alla Convenzione hanno fatto seguito una
serie di Protocolli attuativi, attraverso i quali
sono stati definiti impegni per gli Stati mem-
bri per il controllo e la riduzione dell’inqui-

namento atmosferico transfrontaliero e sono
stati assunti obiettivi quantificati di riduzione
delle emissioni di alcuni inquinanti atmosfe-
rici.

In particolare, sono stati già negoziati i se-
guenti Protocolli alla Convenzione del 1979,
ratificata ai sensi della citata legge n. 289 del
1982:

il Protocollo sull’inquinamento atmosfe-
rico transfrontaliero a lunga distanza relativo
al finanziamento a lungo termine del Pro-
gramma concertato di sorveglianza continua
e di valutazione del trasporto a lunga di-
stanza di sostanze inquinanti atmosferiche
in Europa EMEP, adottato a Ginevra il 28
settembre 1984, ratificato dall’Italia ai sensi
della legge 27 ottobre 1988, n. 488;

il Protocollo sulla riduzione delle emis-
sioni di zolfo o dei suoi flussi oltre confine
di oltre il 30 per cento, adottato a Helsinki
l’8 luglio 1985, ratificato dall’Italia ai sensi
della legge 27 ottobre 1988, n. 487;

il Protocollo relativo alla lotta contro le
emissioni di ossidi di azoto o contro i loro
flussi attraverso la frontiera, fatto a Sofia il
1º novembre 1988, ratificato dall’Italia ai
sensi della legge 7 gennaio 1992, n. 39.
Tale Protocollo prevedeva la stabilizzazione,
entro il 1994, delle emissioni nazionali di os-
sidi di azoto rispetto alle emissioni dichiarate
nel 1987 dai Paesi firmatari;

il Protocollo relativo alla lotta contro le
emissioni di composti organici volatili
(COV) o i loro flussi transfrontalieri, fatto
a Ginevra il 18 novembre 1991, ratificato
dall’Italia ai sensi della legge 12 aprile
1995, n. 146, che prevedeva la riduzione, en-
tro il 1999, delle emissioni nazionali dei
composti organici volatili del 30 per cento ri-
spetto alle emissioni dichiarate nel 1990 dai
Paesi firmatari;
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il Protocollo relativo ad un’ulteriore ri-
duzione delle emissioni di zolfo con annessi,
fatto a Oslo il 14 giugno 1994, ratificato dal
Parlamento italiano ai sensi della legge 18
giugno 1998, n. 207, che prevede, per l’Ita-
lia, la riduzione delle emissioni nazionali di
zolfo del 65 per cento entro il 2000 e del
73 per cento entro il 2005 rispetto alle emis-
sioni dichiarate nel 1980;

il Protocollo sui metalli pesanti, firmato
ad Aarhus il 24 giugno 1998, limitato a cad-
mio, piombo e mercurio, per il quale il dise-
gno di legge di ratifica è in fase di concerta-
zione;

il Protocollo per l’abbattimento dell’aci-
dificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono
a livello del suolo, firmato a Goteborg il 30
novembre 1999, il quale prevede e fissa dei
tetti globali alle esmissioni in atmosfera de-
gli inquinanti quali biossido di zolfo (SO2),
ossidi di azoto (NOx), ammoniaca (NH3) e
composti organici volatili (COV) al fine di
ridurre i danni causati all’ambiente ed alla
salute umana dall’acidificazione, dall’eutro-
fizzazione e dall’ozono a livello del suolo.
Il relativo disegno di legge di ratifica è in
fase di concertazione.

Il Protocollo in esame è stato firmato dal-
l’Italia il 24 giugno 1998.

Obiettivo del Protocollo è controllare, ri-
durre o eliminare le dispersioni in atmosfera
di inquinanti organici persistenti attraverso la
messa al bando della produzione e dell’uti-
lizzo di alcune sostanze organiche tra le
più pericolose e persistenti, presenti in com-
mercio, mediante una notevole restrizione
del loro uso e l’introduzione delle migliori
tecnologie disponibili, nonché di limiti alle
emissioni da fonti fisse di un selezionato nu-
mero di prodotti di probata pericolosità. Il
Protocollo è al momento limitato alle sedici
sostanze, o gruppi di sostanze, riportate negli
allegati I, II e III del Protocollo stesso; in
particolare: aldrine, clordane, clordecone,
DDT, dieldrine, endrine, heptaclore, esabro-
mobifenile, esaclorobenzene, mirex, policlo-

rodifenile (PCB), toxaphene, lindano
(HCH), idrocarburi policiclici aromatici
(HAP), diossine, furani.

Inoltre, il Protocollo prevede la possibilità
di estendere il controllo ad altre sostanze, at-
traverso l’applicazione di una procedura, in-
dicata dall’Organo esecutivo della Conven-
zione del 1979, con decisione 1998/2, che
fa riferimento all’accertamento di alcune ca-
ratteristiche delle sostanze prese in esame:

trasportabilità per via atmosferica in
aree remote;

tossicità;

persistenza;

bioaccumulo.

Gli obblighi basilari che le Parti contraenti
si impegnano a rispettare, secondo quanto di-
sposto dall’articolo 3 del Protocollo sono:

l’eliminazione della produzione e del-
l’uso delle sostanze risportate nell’allegato I;

la restrizione dell’uso di altre sostanze,
risportate nell’allegato II;

la riduzione delle emissioni di HAP,
diossine, furani ed esaclorobenzene, rispetto
ad un anno scelto come anno di riferimento
ed individuato nell’allegato III (come anno
di riferimento è stato fissato il 1990, ma cia-
scun Paese è autorizzato a scegliere un anno
di riferimento diverso, tra il 1985 ed il 1995,
comunicando tale scelta al momento della ra-
tifica);

l’introduzione dei valori limite (specifi-
cati nell’allegato IV) per le emissioni di
diossine e furani dalle principali fonti fisse;
tali valori dovranno essere applicati entro il
termine di due anni dalla data di entrata in
vigore del Protocollo, per i nuovi impianti,
ed entro otto anni per quelli esistenti (alle-
gato VI);

l’introduzione delle migliori tecnologie
migliori disponibili (MTD) nelle applicazioni
industriali individuate come principali fonti
fisse di emissione HAP, diossine, furani ed
esaclorobenzene (allegato V);
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l’applicazione delle misure di controllo
raccomandate nell’allegato VII per ridurre
le emissioni di POPs da fonti mobili.

In particolare:

le sostanze per le quali è prevista l’eli-
minazione sia della produzione che dell’uso
dal momento della data di entrata in vigore
del Protocollo sono: aldrine, clordano, clor-
decone, dieldrine, endrine, esabromobifenile,
mirex e toxaphene;

per quanto riguarda il DDT:

a) il bando della sua produzione
viene demandato alla disponibilità di alterna-
tive idonee alla difesa della salute da malat-
tie come la malaria e l’encefalite e precisa-
mente entro un anno dalla data in cui le Parti
concordino in merito;

b) il divieto d’uso prevede deroghe,
da riesaminare entro due anni dalla data di
entrata in vigore del Protocollo, per l’utilizzo
come intermedio chimico per la produzione
di dicofol, secondo le modalità precedente-
mente descritte;

per i PCB viene previsto il bando della
produzione a partire dalla data di entrata in
vigore del Protocollo con l’eccezione per i
soli Paesi con economia in transizione ai
quali viene consentito di proseguire la produ-
zione per il tempo indispensabile, ma co-
munque non oltre il termine massimo del
31 dicembre 2015.

Per quanto riguarda invece l’utilizzazione,
viene richiesta:

a) la distruzione o la decontaminazione
entro il 31 dicembre 2010 (2015 per i Paesi
con economia in transizione) dei liquidi con-
tenenti PCB in concentrazione non inferiore
allo 0,05 per cento e presenti in apparecchia-
ture chiuse di volume superiore a 5 dm3;

b) la distruzione o la decontaminazione
entro il 31 dicembre 2015 (2020 per i Paesi
con economia in transizione) dei liquidi, con-
tenenti PCB in concentrazione superiore allo

0,005 per cento, non contenuti in apparec-
chiature chiuse;

c) la decontaminazione o lo smalti-
mento delle apparecchiature di cui al punto
a);

per l’eptacloro e l’esaclorobenzene è
prevista la possibilità di limitate esenzioni
specifiche all’uso (eptacloro) ed alla produ-
zione e all’uso (esaclorobenzene);

per tutte le sostanze bandite viene ri-
chiesto che la distruzione o l’eliminazione ed
anche l’eventuale trasporto transfontaliero
vengano attuati in modo da garantire la pro-
tezione dell’ambiente e in osservanza delle
più importanti disposizioni sulla gestione
dei rifiuti pericolosi, in particolare della
Convenzione di Basilea sul controllo dei mo-
vimenti transfrontalieri di scorie tossiche e
della loro eliminazione;

per il lindano (HCH) viene previsto
un uso ristretto come intermedio chimico
per la produzione (o per altri fini specifici),
da riconsiderare entro due anni, e limitata-
mente per l’isomero gamma (al 99 per
cento),

per quanto riguarda gli idrocarburi
policiclici aromatici (HAP), le diossine, i fu-
rani e l’esaclorobenzene viene richiesta l’ap-
plicazione delle MTD per ridurre il valore
annuo delle emissioni di ciascuna di tali so-
stanze, rispetto al valore riscontrato nel 1990
oppure in un altro anno prescelto tra il 1985
ed il 1995; le MTD utilizzabili per fonti di
emissione fisse vengono dettagliatamente ri-
portate nell’allegato V e dovranno venire ap-
plicate entro due anni dalla data di entrata in
vigore del Protocollo nei nuovi impianti o,
rispettivamente, entro otto anni negli im-
pianti esistenti;

per diossine e furani viene richiesto il
rispetto di limiti di emissione dagli inceneri-
tori di rifiuti solidi pari rispettivamente a:

0,1 ng ET/m3 per inceneritori di ri-
fiuti solidi urbani di capacità superiore a 3
t/h;
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0.5 ng ET/m3 per inceneritori di ri-
fiuti solidi ospedalieri di capacità superiore a
1 t/h;

0.2 ng ET/m3 per inceneritori di ri-
fiuti pericolosi con capacità superiore a 1 t/h.

Secondo quanto previsto dagli articoli 5,
6, 7, 8 e 9, le Parti si impegnano inoltre a:

sviluppare e mantenere un inventario
delle emissioni e creare una banca dati rela-
tiva ai dati di produzione e vendita delle so-
stanze soggette a restrizione d’uso;

facilitare lo scambio delle informazioni
e delle tecnologie in grado di ridurre l’insor-
genza e le emissioni di POPs, e sviluppare
alternative economicamente valide. Ciò sarà
ottenuto promuovendo:

contatti e cooperazioni tra organizza-
zioni ed operatori pubblici e privati i grado
di fornire sostegno tecnologico, progettuale
e finanziario;

scambi di informazioni sullo sviluppo
e l’applicazione di alternative ai POPs come
pure sui costi sociali e sui rischi che tali al-
ternative comportano per la salute pubblica e
l’ambiente;

compilazione di liste aggiornate degli
organi designati impegnati in simili attività
in altri fori internazionali;

scambi di informazioni in relazione
alle attività ivi condotte (articolo 5);

diffusione al pubblico, inclusi i diretti
utilizzatori di POPs, di informazioni sull’eti-
chettatura, la pericolosità, il rischio connesso
all’uso ed il modo per ridurlo, come pure
delle informazioni che consentano ed inco-
raggino l’applicazione di soluzioni e tecniche
che permettano la riduzione dell’uso di tali
sostanze, anche alla luce dei vantaggi e dei
rischi connessi all’utilizzazione di prodotti
alternativi (articolo 6);

sviluppo, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del Protocollo, di pro-
grammi, politiche e strategie per attuare gli
obblighi previsti dal trattato. A tale fine le
Parti dovranno incoraggiare l’applicazione

delle tecniche di corretta gestione dell’am-
biente, e compatibilità economica, incluse
le MTD, su tutti gli aspetti d’uso, produ-
zione, emissione, lavorazione, distribuzione,
movimentazione, trasporto e riutilizzo delle
sostanze previste dal Protocollo come pure
degli oggetti, delle miscele e delle soluzioni
che le contengono, le Parti potranno inoltre:
applicare strumenti economici; adottare mi-
sure idonee a ridurre la contaminazione da
POPs in altre sostanze e considerare ne pro-
grammi di valutazione delle sostanze anche
le caratteristiche indicate dall’Organo esecu-
tivo nella decisione 1998/2 (articolo 7);

promozione della ricerca, dello svi-
luppo, del monitoraggio e della cooperazione
in relazione ai seguenti punti:

emissioni, trasporto a lunga distanza
e livelli di deposizione con relativa modelli-
stica;

livelli presenti nell’ambiente biotico
ed abiotico;

procedure di armonizzazione nelle
principali metodologie;

vie di diffusione degli inquinanti e
loro inventario negli ecosistemi rappresenta-
tivi;

effetti significativi sulla salute e sul-
l’ambiente;

applicazione delle migliori tecniche e
delle pratiche disponibili, incluse quelle agri-
cole e quelle di controllo delle emissioni co-
munemente utilizzate dalle Parti (o in via di
sviluppo); metodologie di valutazione dei
fattori socio-economici;

approccio basato sugli effetti che con-
senta di sviluppare strategie ottimizzate di
controllo delle emissioni;

metodi per la stima delle emissioni
nazionali e di previsioni dei futuri livelli di
emissione di ogni POPs e di come tali stime
possono venire utilizzate per definire succes-
sivi impegni;

valutazione del tenore di POPs conte-
nuto come contaminante in altre sostanze,
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prodotti ed articoli e sua significatività per il
trasporto a lunga distanza;

tecniche per ridurre i livelli di conta-
minazione con particolare riferimento a
quelli di POPs generati durante l’intero ciclo
di vita del legno trattato al pentaclorofenolo
(articolo 8);

informazione all’Organo esecutivo sulle
misure intraprese per attuare il Protocollo se-
condo un formato che verrà approvato dal-
l’Organo esecutivo (articolo 9).

In ambito EMEP, le Parti dovranno fornire
informazioni, con una periodicità determi-
nata dall’Organo direttivo dell’EMEP ed ap-
provata dalle Parti in una sessione dell’Or-

gano esecutivo, sui livelli di emissione dei
POPs, usando le metodologie e le scansioni
temporali e spaziali specificate dall’EMEP
(articolo 9).

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di 4 articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione alla
ratifica del Protocollo da parte del Presidente
della Repubblica;

l’articolo 2 richiama l’ordine di esecu-
zione;

l’articolo 3 riguarda la copertura finan-
ziaria necessaria del provvedimento;

l’articolo 4 stabilisce l’entrata in vigore
dello stesso.
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Relazione tecnica

Quantificazione degli oneri finanziari recati dal provvedimento

Per poter dare esecuzione al Protocollo l’Italia dovrà sostenere un du-
plice ordine di oneri finanziari. Il primo è strettamente collegato ad una
serie di adempimenti connessi all’attuazione del Protocollo in ambito na-
zionale.

Parte di tali adempimenti rientra nell’ordinaria operatività delle Am-
ministrazioni dello Stato, che vi provvedono attraverso le disponibilità de-
rivanti dalle rispettive legislazioni. Nel caso specifico ciò vale per:

– attività di promozione dello scambio di tecnologie e tecniche in
grado di ridurre le emissioni di metalli pesanti (articolo 5);

– attività per lo sviluppo di programmi, politiche e strategie per
dare attuazione agli obblighi derivanti dal Protocollo (articolo 7);

Gli adempimenti che, viceversa, non risultano previsti dalle vigenti
legislazioni e per i quali deve essere individuata la necessaria copertura
finanziaria, sono:

Creazione ed aggiornamento annuale di un inventario delle emissioni

delle sostanze di cui all’allegato III (articolo 3, paragrafo 8).

La realizzazione e l’aggiornamento di un inventario delle emissioni
prevede l’utilizzo di un supporto informatico collegato in rete con le altre
Parti firmatarie, oltre alla collaborazione di esperti di settore che il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio prevede di poter reperire
mediante la stipula di apposita convenzione con istituti universitari. Il qua-
dro finanziario per la realizzazione di tale progetto per l’anno 2005, limi-
tato alla esclusiva realizzazione degli inventari, è il seguente:

Attività Costi

Realizzazione inventario euro 27.500

Convenzione Ministero ambiente-Organo tecnico » 53.500

Totale » 81.000

Poiché l’onere derivante dalla realizzazione dell’inventario avrà ca-
rattere annuale, l’onere successivo relativo al suo aggiornamento è da con-
siderarsi «a decorrere», e considerato che l’inventario necessita di attività
di produzione, raccolta ed elaborazione costante, sarà valutato «a decor-
rere» dal 2006 e per gli anni successivi (da intendersi come obblighi co-
munque a carattere continuativo) in euro 60.000.
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Diffusione di informazioni presso il pubblico (sensibilizzazione del pub-

blico con apposite campagne, seminari ed opuscoli informativi (articolo 6)

L’adempimento di tale obbligo, da ritenersi a tutti gli effetti a carat-
tere continuativo, è valutato «a decorrere» dal 2005, in euro 25.000.

Elaborazione ed aggiornamento di piani di ricerca e monitoraggio relati-
vamente alle emissioni ed ai livelli di deposizione di tali sostanze nel tra-

sporto a lunga distanza ed individuazione di soglie di criticità di tali so-
stanze per ambiente e salute (articolo 8)

Al fine di elaborare e aggiornare i piani di monitoraggio delle emis-
sioni e delle deposizioni a lunga distanza per l’individuazione di soglie di
rischio delle sostanze POPs per l’ambiente e la salute, si prevede di atti-
vare una convenzione tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio ed un organo tecnico di supporto quale Istituto Superiore di Sanità
o Istituto universitario o di ricerca, per la collaborazione e lo studio, lo
smaltimento ed il controllo delle sostanze POPs esistenti e per l’individua-
zione di sostanze alternative meno dannose per l’ambiente e la salute
umana.

Per la realizzazione di tale progetto è stimata una spesa annuale con-
tinuativa a decorrere dal 2005 articolata nel modo seguente.

Attività Costi

Elaborazione ed aggiornamento piani di ricerca euro 27.500

Programmi per la realizzazione di nuove tecnologie » 53.500

Spese di funzionamento:

tali spese si articolano soprattutto in costi di cancel-
leria (carta e toners su tutto) ed in costi necessari per
il gasolio (in pratica, tutto ciò che non è possibile in-
ventariare) » 5.400

Totale » 86.400

Scambio d’informazioni periodiche tra le Parti (articolo 9)

Per tale attività deve essere realizzata una banca dati collegata in rete
che permetta alle Parti una rapida consultazione delle realtà regionali ed
un rapido controllo ai fini dell’informazione sui nuovi ritrovati tecno-
logici.
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Per la realizzazione di tale progetto è «valutata» una spesa annuale,
limitatamente all’esercizio 2005, articolata nel modo seguente:

Attività Costi

Realizzazione banca dati euro 27.500

Per quanto concerne invece il funzionamento e l’aggiornamento co-
stante della banca dati, si stima quale onere avente il carattere della con-
tinuità «a decorrere» dall’anno 2006, un importo pari ad euro 14.000.

Partecipazione alle riunioni negoziali nel corso di un anno (le riunioni si

svolgeranno tutte a Ginevra)

Sempre relativamente allo scambio d’informazioni è attualmente pre-
vista l’istituzione di cinque gruppi di lavoro che si riuniranno due volte
l’anno per occuparsi dell’attivazione dello scambio d’informazioni tra le
Parti, dell’analisi degli studi fatti per l’individuazione di più efficaci me-
todi di raccolta, riciclo ed eventuale smaltimento di rifiuti contenenti
POPs, dell’individuazione di elementi alternativi ai POPs nonché della
messa in opera di tecnologie innoovative. Inoltre, è prevista la partecipa-
zione di nostri esperti alle riunioni dell’Executive Body del Protocollo.

La spesa relativa alla partecipazione degli esperti alle riunioni nego-
ziali è da intendersi a tutti gli effetti quale onere a carattere continuativo,
da calcolarsi a «decorrere» dall’anno 2005; per tali attività, l’ammontare
della spesa derivante dalla partecipazione degli esperti ai gruppi di lavoro
istituiti sotto il Protocollo in esame, è stato calcolato nel seguente modo:

Gruppo tecnico di lavoro 1

Spese missioni - 1 funzionario: Costi

spese pernottamento 129 x 2 euro 258,00

diaria giornaliera 1 funzionario

importo » 138,00

maggiorazione su diaria e riduzione di un terzo » 41,40

diaria netta » 46,00

quota mensile contributi IRPEF » 52,00

importo unitario 185,4 x 3 » 556,20

spese viaggio mezzo aereo

costo unitario » 1.100,00

maggiorazione » 55,00

importo unitario » 1.155,00

1 funzionario per 3 giorni » 1.969,20
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Esecutive Body

spese missioni - 1 funzionario: Costi

Spese pernottamento 129 x 2 euro 258,00

diaria giornaliera 1 funzionario

importo » 138,00

maggiorazione su diaria e riduzione di un terzo » 41,40

diaria netta » 46,00

quota mensile contributi IRPEF » 52,00

importo unitario 185,4 x 3 » 556,20

spese viaggio mezzo aereo

costo unitario » 1.100,00

maggiorazione » 55,00

importo unitario » 1.155,00

1 funzionario per 3 giorni » 1.969,20

Working Group sulle strategie

Spese missioni - 2 funzionari: Costi

Spese pernottamento 129 x 2 x 2 euro 516,00

diaria giornaliera 1 funzionario

importo » 138,00

maggiorazione su diaria e riduzione di un terzo » 41,40

diaria netta » 46,00

quota mensile contributi IRPEF » 52,00

importo unitario 185,4 x 3 x 2 persone » 1.112,40

spese viaggio mezzo aereo

costo unitario » 1.100,00

maggiorazione » 55,00

importo unitario 1.155 x 2 » 2.310,00

2 funzionari per 3 giorni » 3.938,40
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Working Group sugli effetti

Spese missioni - 1 funzionario: Costi

spese pernottamento 129 x 2 euro 258,00

diaria giornaliera 1 funzionario

importo » 138,00

maggiorazione su diaria e riduzione di un terzo » 41,40

diaria netta » 46,00

quota mensile contributi IRPEF » 52,00

importo unitario 185,4 x 3 » 556,20

spese viaggio mezzo aereo

costo unitario » 1.100,00

maggiorazione » 55,00

importo unitario » 1.155,00

1 funzionario per 3 giorni » 1.969,20

Working Group EMEP

Spese missioni - 1 funzionario: Costi

spese pernottamento 129 x 2 euro 258,00

diaria giornaliera 1 funzionario

importo » 138,00

maggiorazione su diaria e riduzione di un terzo » 41,40

diaria netta » 46,00

quota mensile contributi IRPEF » 52,00

importo unitario 185,4 x 3 » 556,20

spese viaggio mezzo aereo

costo unitario » 1.100,00

maggiorazione » 55,00

importo unitario » 1.155,00

1 funzionario per 3 giorni » 1.969,20
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Riepilogo spese missione

gruppo tecnico + executive body + group

effetti + EMEP euro 7.876,80

working group strategie » 3.938,40

Totale spese missione:
euro 11.815,20 x 2 missioni l’anno per singolo
gruppo euro 23.630,40

Riepilogo spese per esercizio finanziario

Spese valutate per il 2005

Realizzazioni inventari euro 81.000

Ricerca » 86.400

Diffusione informazioni pubblico » 25.000

Realizzazione banca dati » 27.500

Missioni per partecipazione a riunioni » 23.630

Totale » 243.530

Spese valutate a decorrere dal 2006

Aggiornamento inventari di emissione sostanze euro 60.000

Promozione e diffusione d’informazioni al pubblico » 25.000

Aggiornamento di piani di ricerca e monitoraggio » 86.400

Scambio di informazioni periodiche tra le Parti » 14.000

Partecipazioni di esperti alle riunioni internazionali
negoziali » 23.630

Totale » 209.030
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Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

a) Necessità dell’intervento normativo

Il presente disegno di legge si rende necessario per dare attuazione al
Protocollo che l’Italia ha firmato il 24 giugno 1998 e che costituisce un
preciso impegno politico, ribadito in varie sedi, in materia di protezione
dell’ambiente e protezione della salute umana.

b) Analisi del quadro normativo

La continua emissione nell’ambiente di inquinanti organici persistenti
è da anni oggetto di norme restrittive mirate a ridurre ed eliminare tale
emissione ed a mitigare le conseguenze sulla salute umana e l’ambiente.

Il quadro normativo di riferimento nel quale iscrivere il provvedi-
mento in esame è rappresentato, per quanto riguarda i pesticidi, da:

– decreto del Ministro della sanità in data 11 ottobre 1978, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 24 ottobre 1978, che bandisce
l’uso di DDT ed esaclorobenzene nei prodotti fitosanitari;

– decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che detta una norma
quadro per il rilascio dell’autorizzazione per l’uso e la commercializza-
zione dei prodotti fitosanitari, fissando criteri e procedure da seguire per
il rilascio dell’autorizzazione stessa;

– regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, che modifica, in parte, le procedure per il rilascio
dell’autorizzazione stabilite dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
senza modificare però i criteri.

Per quanto riguarda le acque:

– decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, che ha abrogato i
decreti legislativi 27 gennaio 1992, nn. 132 e 133, e che ha introdotto
(in recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE) disposizioni
sulla tutela delle acque dall’inquinamento.

Per quanto riguarda i policlorobifenili (PCB):

– decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n.
216, nel recepire la direttiva 85/467/CEE, rappresenta la principale nor-
mativa relativa all’uso delle sostanze e delle apparecchiature contenenti
PCB. Tale decreto del Presidente della Repubblica ha introdotto nuove
restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune so-
stanze e preparati pericolosi, quali i policlorobifenili e i policlorotrifenili
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(PCB/PCT), nonché degli impianti, degli apparecchi e dei fluidi che li
contengono.

L’uso di tali apparecchi, impianti o fluidi è tuttavia consentito solo
sino all’eliminazione o fino al termine della durata operativa, nel caso fos-
sero già operativi o utilizzati prima della data di entrata in vigore di tale
decreto, purché, però, il detentore sottoponga a controlli almeno annuali
gli apparecchi e gli impianti stessi. Nel decreto sono riportate tutte le
procedure in tal senso necessarie. Nell’allegato sono fissati i divieti per
i preparati, inclusi gli oli usati, con il limite dello 0,01 per cento in
peso (100 ppm);

– decreto del Ministro dell’ambiente dell’11 febbraio 1989, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 1989, recante «Mo-
dalità per l’attuazione del censimento dei dati e per la presentazione delle
denunce delle apparecchiature contenenti fluidi isolanti a base di PCB»,
che prescrive ai detentori delle apparecchiature contenenti oli minerali
esenti da PCB, l’obbligo di effettuare analisi, sulla base dei capitolati
d’appalto, finalizzate ad accertare la presenza di PCB nel fluido di tracce,
in quantità superiore alle 100 ppm in peso e, in caso di esito positivo, li
obbliga a denunciare tali apparecchiature contaminate;

– decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, di attuazione delle
direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE, che disciplina il recupero e l’even-
tuale riutilizzo degli oli esausti, fissa dei limiti precisi alla contaminazione
degli stessi da policlorobifenili e policlorotrifenili, vietando espressamente
la possibilità di recuperare gli oli che presentano un inquinamento supe-
riore alle 25 ppm di PCB. In tale caso, il decreto prevede che questi ven-
gano smaltiti secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernenti i rifiuti tossici e nocivi;

– decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, che recepisce la di-
retiva 96/59/CEE, relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei po-
liclorotrifenili (PCB/PCT) e che disciplina lo smaltimento dei PCB usati e
la decontanimazione di PCB e degli apparecchi contenenti PCB ai fini
della loro completa eliminazione.

Per quanto riguarda le restrizioni d’uso le principali norme di riferi-
mento sono rappresentate da:

– decreto del Presidente della Repubblica del 10 settembre 1982,
n. 904, che ha dato attuazione alla direttiva 76/769/CEE, relativa alla im-
missione sul mercato e all’uso di talune sostanze e preparati pericolosi;

– il decreto del Ministro della sanità del 9 febbraio 1984, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 5 giugno 1984, ha successiva-
mente aggiornato tale sopraccitato decreto del Presidente della Repubblica
in base alle direttive 79/663 del Consiglio, del 24 luglio 1979, 82/806 del
Consiglio, del 22 novembre 1982, 82/828 del Consiglio, del 3 dicembre
1982 e 83/264 del Consiglio, del 16 maggio 1983, volte a modificare la
direttiva 76/769/CEE, restringendo l’uso di nuove sostanze e preparati, o
nuovi usi delle sostanze già contemplate, ed ha introdotto ulteriori restri-
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zioni in materia di immissioni sul mercato e di uso di talune sostanze e
preparati pericolosi;

– il decreto del Ministro della sanità del 29 luglio 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 1994, recante «Attuazione
delle direttive CEE numeri 89/677, 91/173, 91/338 e 91/339 recanti, ri-
spettivamente, l’ottava, la nona, la decima e l’undicesima modifica della
direttiva CEE n. 76/769, per il riavvicinamento delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle re-
strizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze
e preparati pericolosi», ha, successivamente, abbassato il limite minimo
della composizione delle miscele di PCB da 100 ppm a 50 ppm di peso;

– regolamento CEE n. 793/93, relativo alla valutazione ed al con-
trollo dei rischi presentati dalle sostanze pericolose esistenti.

Per quanto riguarda i rifiuti e gli inceneritori le principali norme di
riferimento sono rappresentate da:

– decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, che nel recepire le di-
rettive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/
CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, ne disciplina la gestione
affinché il recupero o lo smaltimento avvenga senza pericolo per la salute
umana e senza l’utilizzo di procedimenti o metodi che potrebbero arrecare
danno all’ambiente. Lo smaltimento deve essere effettuato in condizioni di
sicurezza e rappresenta la fase residuale della gestione dei rifiuti. I rifiuti
da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti po-
tenziando la prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di repu-
pero;

– regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 19 no-
vembre 1997, n. 503, «Regolamento recante norme per l’attuazione delle
direttive 89/369/CEE e 89/429/CEE concernenti la prevenzione dell’inqui-
namento atomosferico provocato dagli impianti di incenerimento dei rifiuti
urbani e la disciplina delle emissioni e delle condizioni di combustione
degli impianti di incenerimento di rifiuti urbani, di rifiuti speciali non pe-
ricolosi, nonché di taluni rifiuti sanitari», fissa dei limiti alle emissioni di
piombo, cadmio e mercurio dagli inceneritori;

– decreto del Ministero dell’ambiente del 5 febbraio 1998, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile
1998 recante «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle pro-
cedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22», che definisce le norme tecniche gene-
rali che individuano i tipi di rifiuti non pericolosi e fissano le condizioni
specifiche in base alle quali l’esercizio di tale attività è sottoposto alle
procedure semplificate;

– regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 25 feb-
braio 2000, n. 124, «Regolamento recante i valori limite di emissione e le
norme tecniche riguardanti le caratteristiche e le condizioni di esercizio
degli impianti di incenerimento e coincerenimento dei rifiuti pericolosi,
in attuazione della direttiva 94/67/CEE del Consiglio del 16 dicembre
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1994», che disciplina, in particolar modo, i valori limite di emissione di
diossine, furani e idrocarburipolicicliciaromatici.

Per quanto riguarda gli impianti industriali e la qualità le principali
norme di riferimento sono rappresentate da:

– decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, con cui è stata recepita
la direttiva quadro 96/61/CEE, sulla prevenzione e la riduzione integrate
dell’inquinamento, limitatamente alle disposizioni relative agli impianti
esistenti, in conformità ai criteri di delega dettati all’articolo 21 della
legge 24 aprile 1998, n. 128;

– decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203,
con cui è stata data attuazione alle direttive CEE 80/779, 82/884, 84/360 e
85/203, concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a
specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti indu-
striali;

– decreto del Ministro dell’ambiente 12 luglio 1990, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio
1990 che stabilisce linee guida per il contenimento delle emissioni inqui-
nanti degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emis-
sione;

– regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2004, relativo agli inquinanti organici persistenti, il
quale dà attuazione al Protocollo e che modifica la direttiva 79/117/CEE.

c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario

La Comunità europea ha firmato il Protocollo in esame il 24 giugno
1998 ed il Consiglio lo ha approvato con decisione del 19 febbraio 2004.

In data 29 aprile 2004 è stato approvato il regolamento (CE) n. 850
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli inquinanti organici
persistenti che recepisce il Protocollo e che modifica la direttiva 79/117/
CEE.

Il regolamento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea del 30 aprile 2004 (n. L 158) e in vigore dal 20 maggio 2004,
fonda le sue basi sui due principali accordi internazionali esistenti in ma-
teria di inquinanti organici persistenti, ovvero il Protocollo del 24 giugno
1998 alla Convenzione di Ginevra del 1979 (cioè il protocollo in esame) e
la Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti del 22
maggio 2001, ma è stato anche adottato dall’Unione europea con l’intento
di andare oltre gli obblighi presi a livello internazionale.

Le nuove disposizioni anticipano infatti la dimissione di numerose
sostanze pericolose (come l’esaclorocicloesano) e stabiliscono particolari
regole di gestione per le altre, in base a una classificazione per quattro
distinte categorie:

«sostanze vietate» (contenute nell’allegato I al regolamento);

«sostanze soggette a limitazioni» (allegato II);
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«sostanze soggette a riduzione» (allegato III);
«sostanze soggette a disposizioni sui rifiuti» (allegato IV).

Per quanto riguarda invece i divieti, saranno vietati la produzione,
l’immissione in commercio e l’uso delle sostanze elencate nell’allegato
I. Per le sostanze elencate nell’allegato II, le stesse operazioni saranno in-
vece possibili, ma solo in relazione ai settori produttivi indicati, caso per
caso, dal regolamento.

Tali divieti (deroghe) non sono applicabili alle sostanze utilizzate per
attività di ricerca, a quelle presenti non intenzionalmente in preparati sotto
forma contaminante in tracce, a quelle presenti in articoli prodotti fino al
novembre 2004.

Relativamente alle scorte, invece, esse sono rappresentate dalle so-
stanze elencate negli allegati I e II il cui uso non è consentito, le quali
dovranno essere gestite alle stregua dei rifiuti (ossia secondo le particolari
prescrizioni del regolamento di seguito riassunte). Le scorte superiori a 50
kg di sostanze «consentite» dovranno, invece, essere comunicate alle auto-
rità nazionali.

Inoltre, chi produce o detiene rifiuti dovrà adottare tutte le misure per
evitare la contaminazione degli stessi da parte di sostanze pericolose elen-
cate nell’allegato IV. La presenza di tali sostanze obbligherà allo smalti-
mento o al recupero dei rifiuti in modo da garantire distruzione o trasfor-
mazione degli inquinanti organici persistenti.

Pertanto, soprattutto alla luce del regolamento (CE) n. 850/2004, gli
obblighi sanciti dal Protocollo di cui si propone la ratifica, risultano essere
perfettamente in linea con la normativa nazionale e con quella comunita-
ria, non ravvisandosi la necessità di emanare norme di adeguamento.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento

Nell’ambito delle politiche di protezione contro l’inquinamento atmo-
sferico, l’Italia ha progressivamente adottato misure per controllare, ri-
durre ed eliminare le dispersioni in atmosfera di inquinanti organici persi-
stenti. La natura di tali sostanze chimiche, dotate di proprietà tossiche che
resistono alla degradazione e che si propagano per mezzo dell’aria, del-
l’acqua e delle specie migratrici, fa sı̀ che il problema che esse determi-
nano oltrepassi le frontiere nazionali, rendendo indispensabile un inter-
vento a livello internazionale.

L’Amministrazione italiana deputata in via prioritaria all’attenzione
del Protocollo è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.

Obiettivi e risultati attesi

Obiettivo del Protocollo è quello di proteggere la salute umana e
l’ambiente dagli inquinanti organici persistenti (POPs) garantendo l’elimi-
nazione o la limitazione della produzione e dell’uso, introducendo le mi-
gliori tecnologie disponibili, nonchè dei limiti alle emissioni da fonti fisse
di un selezionato numero di prodotti di provata pericolosità.

Soggetti destinatari del provvedimento di ratifica del protocollo sono
la collettività intera in generale, le Amministrazioni ed i soggetti econo-
mici coinvolti nella gestione e nella produzione degli inquinanti organici
persistenti.

Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle pubbli-

che amministrazioni

Per quanto concerne l’impatto organizzativo, si ritiene che questo
possa essere fronteggiato dall’Amministrazione competente senza dover
ricorrere a modelli organizzativi specifici, in quanto rientranti nelle ordi-
narie procedure attuative.

Valutazione dell’eventuale previsione della creazione di nuove strutture

amministrative e del coordinamento con le strutture esistenti

Non sono ipotizzabili, in fase di prima attuazione, nuove strutture
Amministrative, nonostante occorra, per dare attuazione ai diversi settori
regolati dal Protocollo, predisporre un Piano d’azione nazionale, svilup-
pare una strategia per l’identificazione delle scorte e la loro gestione, trat-
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tare in modo particolare determinati rifiuti, elaborare e mettere in atto de-
terminati programmi ed applicare le migliori tecniche e le migliori prati-
che ambientali disponibili.

Le Amministrazioni competenti si avvarranno, nello svolgimento
delle attività di sperimentazione e di ricerca, anche nel quadro di progetti
di cooperazione internazionale con i Paesi in via di sviluppo, della colla-
borazione di Istituti Universitari, istituti superiori di ricerca e del sistema
delle agenzie per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT).

Impatto sui destinatari diretti ed indiretti

Si ritiene che i destinatari diretti siano le Amministrazioni centrali, le
organizzazioni internazionali e le imprese italiane.

Indirettamente, invece, è interessata alla normativa proposta, tutta la
popolazione italiana in quanto gli obblighi e gli impegni previsti dai Pro-
tocollo in oggetto, riguardano la salvaguardia della salute umana e del-
l’ambiente mediante l’eliminazione di sostanze organiche particolarmente
nocive e mediante la progressiva riduzione di determinate sostanze orga-
niche persistenti; ciò soprattutto attraverso l’attuazione di diverse categorie
di azioni, tra le quali le principali sono:

il divieto della produzione e dell’uso delle sostanze organiche in-
quinanti elencate nell’allegato I;

l’impegno di assicurare che la distruzione o lo smaltimento delle
sostanze elencate nell’allegato I avvenga nel pieno rispetto dell’ambiente,
e possibilmente tenendo presenti le disposizioni che disciplinano il settore
della gestione dei rifiuti pericoli o tossici, ed in particolare tenendo pre-
sente quanto stabilito dalla Convenzione di Basilea sul controllo dei mo-
vimenti transfrontalieri di scorie tossiche e delle loro eliminazione. A tal
fine, merita di essere ricordato che la citata Convenzione di Basilea è stata
ratificata dall’Italia ai sensi della legge 18 agosto 1993, n. 340;

la continua riduzione delle sostanze organiche elencate nell’alle-
gato II della stessa convenzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo alla Conven-
zione del 1979 sull’inquinamento atmosfe-
rico attraverso le frontiere a lunga distanza,
relativo agli inquinanti organici persistenti,
con annessi, fatto a Aarhus il 24 giugno
1998.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 18 del
Protocollo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Al fine di dare piena attuazione agli ob-
blighi derivanti dal Protocollo di cui all’arti-
colo 1 sono autorizzate:

a) la spesa di euro 81.000 per l’anno
2005 e di euro 60.000 a decorrere dall’anno
2006, per la realizzazione e l’aggiornamento
dell’inventario delle emissioni delle sostanze;

b) la spesa di euro 25.000 a decorrere
dall’anno 2005, per la promozione della dif-
fusione di informazioni presso il pubblico;

c) la spesa di euro 86.400 a decorrere
dall’anno 2005, per l’elaborazione e l’aggior-
namento di piani di ricerca ed il monitorag-
gio;
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d) la spesa di euro 27.500 per l’anno
2005 e di euro 14.000 a decorrere dall’anno
2006, per lo scambio di informazioni perio-
diche tra le Parti;

e) la spesa di euro 23.630 a decorrere
dall’anno 2005 per la partecipazione di
esperti a riunioni negoziali.

2. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a euro 243.530 per
l’anno 2005 e pari a euro 209.030 annui a
decorrere dall’anno 2006, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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